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Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2025, di cui la presente Relazione di missione costituisce parte integrante 

ai sensi dell’art. 13, c. 1 del D.Lgs. n. 117/2017, è redatto nel rispetto dei principi, dei criteri e degli schemi di cui 

al decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020 e di cui al principio contabile OIC n.35 

e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili, regolarmente tenute.  

Esso è costituito da: 

- Stato patrimoniale; 

- Rendiconto gestionale; 

- Relazione di missione. 

La presente Relazione di missione è destinata a illustrare le poste di bilancio, l’andamento economico e finanziario 

dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie ed ha l’obiettivo di fornire elementi integrativi 

finalizzati a garantire un'adeguata informazione sull'operato dell’associazione e sui risultati ottenuti nell’esercizio, 

nella prospettiva del perseguimento della missione istituzionale. 

Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti dati 

di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale. 

 

 

PARTE GENERALE 

 

 

Informazioni generali 

L’ente è stato costituito in Milano il 13 dicembre 2022 per iniziativa del Consorzio di Tutela del Formaggio Grana 

Padano che ne è socio fondatore.  

 

Missione perseguita e attività di interesse generale 

La Fondazione, che non ha scopo di lucro e non svolge attività commerciali, persegue finalità civiche, solidaristiche 

e di utilità sociale mediante la promozione di iniziative culturali, benefiche e di progetti solidaristici di carattere 

nazionale e internazionale, rivolti al sostegno delle componenti bisognose della società, con specifica attenzione 

al territorio in cui opera il Fondatore “Consorzio Tutela Grana Padano” ed alla filiera produttiva del formaggio DOP 

più consumato al mondo.  

Per il perseguimento delle finalità sociali, lo statuto prevede l’esercizio delle seguenti attività di interesse generale, 

ricomprese tra quelle elencate all'art. 5 del D. Lgs. 117/2017: 

a) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 

166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di 

attività di interesse generale a norma dell’art. 5 Codice Terzo Settore (art. 5, lett. u) Codice Terzo Settore); 

b) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione 

accorta e razionale delle risorse naturali (art. 5, lett. e) Codice Terzo Settore); 

c) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle 

attività di interesse generale di cui all’art. 5 Codice Terzo Settore, promozione delle pari opportunità e delle iniziative 

di aiuto reciproco (art. 5, lett. w) Codice Terzo Settore); 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 

modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa (art. 5, lett. d) Codice Terzo 

Settore); 
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e) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni (art. 5, lett. f) Codice Terzo Settore); 

f) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche 

editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale 

di cui all’articolo 5 Codice Terzo Settore (art. 5, lett. i) 

 

Sezione d'iscrizione nel Registro unico nazionale del Terzo settore e regime fiscale applicato 

L’Ente è iscritto al RUNTS al numero 91034, a seguito di provvedimento del 29 dicembre 2022 n. 9606, nella 

sezione g “Altri enti di terzo settore”. L’iscrizione è avvenuta il successivo 4 gennaio 2023. 

Il regime fiscale applicato è quello previsto dalle disposizioni vigenti con riferimento agli enti non commerciali che 

non svolgono attività commerciali di cui al D.lgs.117/2017. 

 

Sedi e attività svolte 

Dallo stretto legame con il fondatore ed il prodotto che esso tutela e promuove, si origina la decisione di porre la 

sede della Fondazione presso l’Abbazia di Chiaravalle milanese, sita in Milano in via Sant’Arialdo 102. La 

fondazione non si avvale di ulteriori sedi operative. L’Abbazia di Chiaravalle fu fondata nel XII secolo da San 

Bernardo e, proprio al lavoro ed alle ricerche dei monaci cistercensi di Chiaravalle, la tradizione attribuisce i natali 

del caseus vetus, il formaggio duro diffusosi per tutta la pianura padana e che, nel corso dei tempi, ha assunto la 

denominazione di Grana Padano. 

Nel 2025 la Fondazione ha proseguito a mettere a punto il suo modello operativo e per questa ragione, in accordo 

con il Fondatore, si è concentrata nella gestione delle attività solidaristiche in continuità rispetto a quelle che il 

Consorzio ha già consolidato con determinati interlocutori negli anni trascorsi, preparandosi ad ampliare la sua 

capacità di intervento nel 2026. 

Dalla sua costituzione, la Fondazione ha dunque consolidato le proprie relazioni con le realtà istituzionali pubbliche 

e private che insistono sul territorio circostante l’abbazia di Chiaravalle ed ha avviato una serie di progetti di 

supporto all’arte e alla cultura, alcuni dei quali di particolare rilievo. 

Tra i principali interlocutori della Fondazione vi sono la Comunità monastica dell’Abbazia di Chiaravalle,  

l'amministrazione pubblica, in particolare il Comune di Milano - Municipio 5, il Depuratore di Nosedo, la realtà 

complessa di Nocetum, il Parco Agricolo Sud Milano, istituito con legge regionale n. 24 del 1990, elemento chiave 

per la tutela e la valorizzazione dell’ambiente circostante l’abbazia, la Regione Lombardia, il Demanio, il Museo 

Diocesano, il Museo internazionale della Croce Rossa (MICR) e la cooperativa sociale Koiné. 

In sinergia con quest’ultima realtà, la Fondazione ha sostenuto iniziative di valorizzazione culturale e divulgativa 

dell’Abbazia di Chiaravalle, tra cui le visite guidate al Mulino e la Giornata Medievale, favorendo la partecipazione 

pubblica e la conoscenza del legame storico con il Grana Padano. 

Dalla sua costituzione la FONDAZIONE ha promosso anche una serie di incontri con i rappresentanti delle 

istituzioni locali e nazionali, civili e religiose. Ricordiamo gli incontri svolti in abbazia con il Sindaco Sala, il Presidente 

della Regione Lombardia Fontana, il presidente del senato La Russa e per ultimo, nel mese di marzo 2026, con 

l’Arcivescovo Delpini, incontri che hanno donato al complesso monastico notorietà ed attenzione ad ogni livello 

pubblico e privato.  

Tra i progetti rilevanti si segnala il consolidamento del progetto INTRECCI – presentato a Palazzo Marino a 

novembre del 2024 - rivolto al mondo delle imprese e delle istituzioni e che, grazie alle risorse che riuscirà a 

raccogliere, consentirà di intervenire per il restauro delle coperture dell’abbazia, un’opera urgente e fondamentale 

per la sua conservazione. La Fondazione, in accordo con la Comunità monastica, ha definito il progetto degli 

interventi e di raccolta fondi tramite l’Art-Bonus e ha già avviato le attività necessarie al suo completamento. La 

Fondazione, riguardo al progetto “INTRECCI” si è posta, pertanto, come promotore della raccolta fondi che vedrà 
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coinvolti i donatori direttamente con il Monastero di Chiaravalle. In aggiunta a ciò, la Fondazione sosterrà 

l’intervento di restauro anche con risorse proprie ricevute dai donatori con questa specifica finalità e mediante 

l’impiego dei proventi del 5 per mille.  

 

Un’altra attività rilevante del 2025 ha riguardato l’assegnazione di n. 7  Borse di studio da Euro 5.000 ciascuna, 

agli studenti meritevoli tra i figli e nipoti dei dipendenti delle aziende che compongono la filiera del Grana Padano, 

che vedranno supportato il loro percorso di studi post-diploma. 

Altre iniziative promosse e sostenute: 

MUSEO DIOCESANO DI MILANO 

La Fondazione Grana Padano ha sostenuto il Museo Diocesano di Milano, contribuendo alla realizzazione di 

importanti iniziative espositive, tra cui la mostra dedicata al Tintoretto e le mostre fotografiche di Paolo Pellegrin 

Grassani e di Elio Ciol. 

CUS BRESCIA 

La Fondazione ha sostenuto il Centro Universitario Sportivo di Brescia (C.U.S.), associazione sportiva 

dilettantistica federata al C.U.S.I. e affiliata al C.O.N.I., promuovendo la diffusione della pratica sportiva in ambito 

universitario. 

NO’HMA – TERESA POMODORO 

La Fondazione ha sostenuto le attività dello Spazio Teatro NO’HMA Teresa Pomodoro, contribuendo alla diffusione 

di proposte culturali e artistiche di valore sociale. 

FONDAZIONE FRANCESCA RAVA 

La Fondazione ha sostenuto la Fondazione Francesca Rava in occasione del suo venticinquesimo anniversario, 

contribuendo alla realizzazione di due eventi presso il Teatro alla Scala e il Duomo di Milano. 

CONCERTO DI NATALE ALL’ABBAZIA DI CHIARAVALLE 

La Fondazione ha sostenuto il tradizionale Concerto di Natale presso l’Abbazia di Chiaravalle, iniziativa aperta alla 

cittadinanza che valorizza il complesso abbaziale come luogo di cultura, spiritualità e incontro con il territorio. 

CONVEGNO ARNALDO DA BRESCIA 

La Fondazione ha sostenuto il convegno dedicato ad Arnaldo da Brescia, contribuendo allo sviluppo di un progetto 

di ricerca e valorizzazione in ambito accademico e istituzionale. L’iniziativa si inserisce nel contesto degli studi 

internazionali sul Medioevo, promuovendo il dialogo tra enti culturali e università e favorendo la costruzione di 

percorsi di valorizzazione territoriale. 
CONCERTO BRIGATA ALPINA “TRIDENTINA” 

La Fondazione ha sostenuto il concerto “La storia e la cultura della montagna”, promosso nell’ambito 

dell’Olimpiade Culturale Milano Cortina 2026. L’iniziativa ha unito dimensione culturale e solidale, contribuendo 

alla raccolta fondi a favore della Comunità Oklahoma Onlus e promuovendo valori di inclusione e partecipazione. 

ART4SPORT 

La Fondazione ha promosso iniziative sportive e ludiche volte a favorire l’inclusione delle persone con disabilità, 

sostenendo attività di sensibilizzazione a livello nazionale e internazionale. 

FESTIVAL WUNDERKAMMER – NERI POZZA 

La Fondazione ha sostenuto il Festival letterario Wunderkammer promosso da Neri Pozza, evento culturale di 

rilievo che ha ospitato a Verona autori italiani e internazionali. 

PROGETTI EDITORIALI 

Nel corso del 2025 è proseguita la collaborazione con la scrittrice Camilla Baresani e il fotografo Massimo Sestini 

per la realizzazione di contenuti storici originali e fotografici dedicati a Milano e all’Abbazia di Chiaravalle.  

  

Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti 

La fondazione ha come unico Fondatore il Consorzio per la tutela del Formaggio Grana Padano con sede in 

Desenzano del Garda (BS), Frazione San Martino della Battaglia, via XXIV Giugno n. 8, iscritto nel Registro delle 

Imprese di Brescia (BS) con il codice fiscale e numero di iscrizione 02184450159, Repertorio Economico 

Amministrativo 390431. 
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Informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell'ente 

Il Fondatore partecipa alla vita dell’ente attraverso la nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione con i cui 

membri intrattiene una serie di relazioni tese a supportare ulteriormente le attività della fondazione.  
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ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO  

 

 

Principi di redazione 

Il bilancio è stato predisposto in conformità alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di 

valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423-bis e 2426 del Codice Civile e ai principi contabili 

nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale degli enti del Terzo settore, come stabilito dal decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 

5 marzo 2020. 

Si è tenuto conto del principio contabile OIC n.35, che disciplina i criteri per la redazione del bilancio degli enti del 

Terzo Settore, con particolare riguardo alla sua struttura e al contenuto, nonché alla rilevazione e valutazione di 

alcune fattispecie tipiche degli enti del Terzo Settore. 

Per garantire che il bilancio fornisca ai destinatari, in modo chiaro, una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria dell’ente e del risultato economico dell'esercizio, sono stati rispettati i postulati 

del bilancio, ossia si è proceduto, in dettaglio, come segue: 

• la valutazione delle voci è ispirata a prudenza. A tal fine sono stati indicati esclusivamente utili realizzati 

alla data di chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio sono stati rilevati 

anche se conosciuti dopo la chiusura di questo; non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole 

voci; 

• la valutazione delle voci è nella prospettiva della continuazione dell’attività considerato che l’ente ha risorse 

sufficienti per operare e rispettare le obbligazioni assunte per un periodo di almeno dodici mesi dalla data 

di riferimento del bilancio; 

• la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione o del 

contratto; in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi 

patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le obbligazioni desunte 

dai termini contrattuali delle transazioni; 

• si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla data 

dell'incasso o del pagamento, osservando in relazione alle diverse fattispecie le regole stabilite dai singoli 

principi contabili; 

• la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “costanza nei 

criteri di valutazione”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati modificati rispetto a 

quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie alla rappresentazione 

veritiera e corretta dei dati; 

• la rilevanza dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contesto 

complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi; 

• sono state garantite le condizioni affinché fosse possibile la comparabilità nel tempo delle voci di bilancio; 

pertanto, per ogni voce dello Stato patrimoniale e del Rendiconto gestionale è stato indicato l'importo della 

voce corrispondente dell'esercizio precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità 

di una o più voci; 

• il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della neutralità del redattore. 

 

Rispetto agli schemi ministeriali non si è reso necessario procedere ad accorpamento, eliminazione o suddivisione 

di voci. Non sono presenti elementi che ricadono sotto più voci dello stato patrimoniale;  
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In relazione a quanto prescritto dall’art. 2423-ter sesto comma del Codice Civile, si precisa che NON sono state 

effettuate compensazioni ammesse dalla legge.  

 

 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 

Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano comportato il ricorso alla 

deroga di cui al quinto comma dell’art. 2423. 

 

Criteri di valutazione 

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti dal Codice Civile, come declinati nell’applicazione alle singole 

fattispecie dai principi contabili nazionali. I criteri saranno commentati in dettaglio in relazione alle singole poste 

che compongono lo stato patrimoniale ed il rendiconto gestionale, illustrate di seguito. 

 

 

 

A T T I V O 

Nella presente sezione della Relazione si fornisce il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 

31/12/2025, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale. 

 

 

IMMOBILIZZAZIONI 

 

  

B I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

 

Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio 

Le immobilizzazioni immateriali sono evidenziate in bilancio alla voce B.I. dell'attivo dello Stato patrimoniale ed 

ammontano, al netto dei fondi, a euro 6.579. Le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte al costo di acquisto 

o di realizzazione, comprensivo dei relativi oneri accessori. Le immobilizzazioni acquisite a titolo gratuito o a valore 

simbolico sono iscritte al fair value, in quanto attendibilmente stimabile. 

I beni immateriali, ossia quei beni non monetari che di norma rappresentano diritti giuridicamente tutelati, sono 

iscritti nell’attivo patrimoniale in quanto: 

− risultano individualmente identificabili (ossia scorporati dall’ente e trasferibili) o derivano da diritti 

contrattuali o da altri diritti legali; 

− il loro costo è stimabile con sufficiente attendibilità;  

− l’ente acquisisce il potere di usufruire dei benefici economici futuri derivanti dal bene stesso e può limitarne 

l’acceso da parte di terzi. 

Gli oneri pluriennali sono stati iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale, in quanto risulta dimostrata la loro utilità 

futura, esiste una correlazione oggettiva con i relativi benefici futuri di cui godrà l’ente ed è stimabile con 
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ragionevole certezza la loro recuperabilità, tenendo in debito conto il principio della prudenza. Se in esercizi 

successivi a quello di capitalizzazione venisse meno detta condizione, si provvederà a svalutare l’immobilizzazione. 

Le immobilizzazioni immateriali in corso di realizzazione comprendono i costi interni ed esterni sostenuti per la 

realizzazione del bene. Tali costi rimangono iscritti tra le immobilizzazioni in corso fino a quando non sia stata 

acquisita la titolarità del diritto o non sia stato completato il progetto, a quel punto vengono riclassificati alle 

rispettive voci di competenza delle immobilizzazioni immateriali. 

 

Ammortamento 

L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità, in relazione alla residua 

possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o costo. Il costo delle immobilizzazioni in oggetto, 

infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano” che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso nel 

periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo che, per i costi pluriennali, non è superiore a cinque 

anni. Il piano di ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita economica 

utile residua diversa da quella originariamente stimata. Il piano di ammortamento applicato, “a quote costanti”, non 

si discosta da quello utilizzato per gli esercizi precedenti. 

 

Svalutazioni e ripristini 

Ad ogni data di riferimento del bilancio, l’ente valuta se esiste un indicatore che un’immobilizzazione immateriale 

possa aver subito una riduzione di valore. Se tale indicatore sussiste, si procede alla stima del valore recuperabile 

dell’immobilizzazione e si effettua una svalutazione nel caso in cui quest’ultimo sia inferiore al corrispondente valore 

netto contabile. Se esiste un’indicazione che un’attività possa aver subito una perdita durevole di valore, ciò 

potrebbe rendere opportuno rivederne la vita utile residua, il criterio di ammortamento o il valore residuo e rettificarli 

conformemente, a prescindere dal fatto che la perdita venga effettivamente rilevata. L’eventuale svalutazione per 

perdite durevoli di valore è ripristinata qualora siano venuti meno i motivi che l’avevano giustificata. Il ripristino di 

valore si effettua nei limiti del valore che l’attività avrebbe avuto ove la rettifica di valore non avesse mai avuto 

luogo. 

Per quanto concerne le singole voci, si sottolinea che sono state iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale sulla 

base di una prudente valutazione della loro utilità poliennale e si forniscono i dettagli che seguono. 

 

Costi d’impianto e di ampliamento  

I costi d’impianto e ampliamento risultano iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale, per euro 1.733 e sono 

ammortizzati in quote costanti in 5 anni. La voce comprende i costi sostenuti per la costituzione della Fondazione. 

La patrimonializzazione discende da una verifica specifica circa la futura utilità di ogni componente di costo. 

 

Immobilizzazioni in corso ed acconti 

Le immobilizzazioni in corso sono iscritte nell’attivo di Stato patrimoniale, alla voce B.I.6, per euro 1.630 e non 

sono assoggettate ad alcun processo di ammortamento, fino al momento in cui verranno riclassificate nelle 

rispettive voci di competenza delle immobilizzazioni immateriali. Si riferiscono alla realizzazione di opere di arredo 

e comprendono tutti i costi esterni ed interni sostenuti dall’ente. 

 

Altre Immobilizzazioni Immateriali 
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I costi iscritti in questa voce residuale, classificata nell’attivo di Stato patrimoniale alla voce B.I.7 per euro 3.216, 

sono ritenuti produttivi di benefici per l’ente lungo un arco temporale di più esercizi e sono caratterizzati da una 

chiara evidenza di recuperabilità nel futuro. Essi riguardano i costi sostenuti per la realizzazione e registrazione del 

sito internet pari ad euro 8.040 al netto dell’ammortamento di euro 4.824. 

 

Il relativo periodo di ammortamento è determinato in base al periodo produttivo di utilità per la Fondazione. 

 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali  

 

Saldo al 31/12/2025 6.579 

Saldo al 31/12/2024 9.054 

Variazioni - 2.475 

 

Nei prospetti che seguono sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali iscritte nella voce 

B.I dell’attivo. 

 
 

Costi impianto e 

ampliamento 

Costi di 

sviluppo 

Diritti di brevetto 

e util. opere 

ingegno 

Concessioni, 

licenze, marchi 

e diritti simili  

Avviamento 

Imm. 

Immateriali 

in corso e 

acconti 

Altre imm. 

immateriali 
Totale  

Valore inizio esercizio                 

Costo 4.333     1.630 8.040 14.003 

Contributi ricevuti         

Rivalutazioni         

Fondo ammortam. 1.733     0 3.216 4.949 

Svalutazioni         

Valore di bilancio 2.600     1.630 4.824 9.054 

Variazioni nell'esercizio                 

Incrementi per acquisiz.          

Contributi ricevuti         

Riclassifiche          

Alienazioni e dismissioni          

Rivalutazioni          

Ammortam. dell'esercizio 867      1.608 2.475 

Svalutazioni          

Altre variazioni         

Totale variazioni (867) 0 0 0 0 0 (1.608) (2.475) 

Valore di fine esercizio                 

Costo 4.333     1.630 8.040 14.003 

Contributi ricevuti         

Rivalutazioni         

Fondo ammortam. 2.600      4.824 7.424 

Svalutazioni         

Valore di bilancio 1.733 0 0 0 0 1.630 3.216 6.579 

 

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione 

dei beni di proprietà dell’Ente. 
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Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni immateriali 

Si precisa che, in assenza di indicatori di potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni immateriali, non si è 

proceduto alla determinazione del loro valore recuperabile. Pertanto, nessuna delle immobilizzazioni immateriali 

esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. 

Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura 

dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso ovvero tramite la vendita dei beni o dei servizi cui essi si 

riferiscono. 

 

Oneri finanziari capitalizzati 

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori delle immobilizzazioni immateriali iscritti 

nell'attivo dello Stato patrimoniale. 

 

 

B II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio 

Le immobilizzazioni materiali risultano evidenziate in bilancio alla voce B.II. dell'attivo dello Stato patrimoniale ed 

ammontano a euro 7.167. 

Le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto, maggiorato degli oneri accessori, o al costo di produzione. Il 

costo di produzione comprende i costi diretti e i costi generali di produzione, per la quota ragionevolmente 

imputabile al cespite. La voce può includere anche costi sostenuti per ampliare, ammodernare, migliorare o 

sostituire cespiti già esistenti, a condizione che determinino un incremento significativo e misurabile dell’utilità 

ritraibile dai beni e comunque nel limite del valore recuperabile dal loro utilizzo; ogni altro costo afferente i beni è 

stato integralmente imputato al rendiconto gestionale. Le immobilizzazioni acquisite a titolo gratuito o a valore 

simbolico sono iscritte al fair value, in quanto attendibilmente stimabile. 

 

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali 

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di 

utilizzazione di ogni singolo bene. 

Il costo delle immobilizzazioni è stato ammortizzato in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-

economica, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita economica 

utile dei beni cui si riferisce. Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo qualora venisse 

accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. In particolare, oltre alle 

considerazioni sulla durata fisica dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri fattori che influiscono 

sulla durata di utilizzo “economico” quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’uso, la politica delle 

manutenzioni, ecc..  

Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento delle 

immobilizzazioni materiali sono i seguenti:  

DESCRIZIONE COEFFICIENTI AMMORTAMENTO 
Attrezzature 15% 

Sistemi e apparecchi telefonici 20% 
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Macchine d’ufficio elettroniche – computer 20% 

 

I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente. 

Si precisa che l’ammortamento è stato calcolato anche sui cespiti temporaneamente non utilizzati. 

Per le immobilizzazioni materiali acquisite nel corso dell'esercizio si è ritenuto opportuno e adeguato ridurre alla 

metà i coefficienti di ammortamento. 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali  

 

Saldo al 31/12/2025 7.167 

Saldo al 31/12/2024 821 

Variazioni -6.346 

 

 

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni materiali iscritte nella voce B.II 

dell’attivo. 

 
 

Terreni e fabbricati 
Impianti e 

macchinari 
Attrezzature 

Altre imm. 

materiali 

Imm. materiali in 

corso e acconti 
Totale 

 

 

 

Valore inizio esercizio             

Costo 0 0 0 1.182 0 1182 

Contributi ricevuti       

Rivalutazioni       

Fondo ammortam.   0 361  361 

Svalutazioni       

Valore di bilancio 0 0 0 821 0 821 

Variazioni nell'esercizio             

Incrementi per acquisiz.  0 0 3.294 3.928 0 7.222 

Contributi ricevuti       

Riclassifiche (del valore di bilancio)       

Decrementi per alienazioni e dismissioni        

Rivalutazioni effettuate nell'esercizio       

Ammortam. dell'esercizio   247 629  876 

Svalutazioni effettuate nell'esercizio       

Altre variazioni       

Totale variazioni 0 0 3.047 3.299 0 6.346 

Valore di fine esercizio             

Costo 0 0 3.294 5.110 0 8.404 

Contributi ricevuti       

Rivalutazioni       

Fondo ammortam.   247 990  1.237 

Svalutazioni       

Valore di bilancio 0 0 3.047 4.120 0 7.167 

 

Gli incrementi relativi alle attrezzature si riferiscono all’installazione di un’antenna ricevente per la linea telefonica 

e internet, mentre gli incrementi relativi agli altri beni, si riferiscono all’acquisto di computer e ai relativi oneri di 

installazione.  
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Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione 

dei beni di proprietà dell’ente 

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali  

Si precisa che in assenza di indicatori di potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni materiali non si è 

proceduto alla determinazione del loro valore recuperabile. Pertanto, nessuna delle immobilizzazioni materiali 

esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. 

 

Movimentazioni relative alle immobilizzazioni materiali acquisite a titolo gratuito o a 

titolo di permuta, con i relativi effetti sul bilancio  

Non sono presenti immobilizzazioni materiali acquisite e titolo gratuito o a titolo di permuta. Si evidenzia unicamente 

la presenza di un contratto di comodato relativo ai locali della sede della Fondazione. 

 

 

ATTIVO CIRCOLANTE 

 

 

L'attivo circolante raggruppa, sotto la lettera “C”, le seguenti sottoclassi della sezione Attivo dello Stato 

patrimoniale: 

- Voce I  – Rimanenze; 

- Voce II  - Crediti; 

- Voce III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni; 

- Voce IV - Disponibilità Liquide. 

L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2025 è pari a euro 229.969.  

Di seguito sono forniti i dettagli (criteri di valutazione, movimentazione, ecc.) relativi a ciascuna di dette voci. 

 

C II – CREDITI 

Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio 

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, la voce dell’attivo C.II “Crediti” ammonta ad euro 460. 

Sono classificati nell’attivo circolante i crediti derivanti dallo svolgimento dell'attività non finanziaria, 

indipendentemente dalla durata degli stessi. 

Non è stato applicato il criterio di valutazione del costo ammortizzato in quanto la differenza di risultato rispetto alla 

valutazione al valore di presumibile realizzo sarebbe stata irrilevante, essendo i crediti generalmente a breve 

termine e i costi di transazione, le commissioni ed ogni differenza tra valore iniziale e valore a scadenza, di scarso 

rilievo. 

Inoltre, non è stata applicata l’attualizzazione dei crediti in quanto gli effetti sarebbero stati irrilevanti rispetto al 

valore non attualizzato, essendo i crediti generalmente a breve termine ed il tasso di interesse desumibile dalle 

condizioni contrattuali in linea con quello di mercato. 

 

Variazioni dei Crediti 

L'importo totale dei crediti è collocato nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla voce C.II per un importo 

complessivo di euro 460. 

 

Saldo al 31/12/2025 460 
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Saldo al 31/12/2024 50.000 

Variazioni -49.540 

 

 

Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio nelle singole sotto-

voci che compongono i crediti iscritti nell’attivo circolante, evidenziando la quota con scadenza superiore a cinque 

anni. 

 
 

Valore di inizio 

esercizio   

Variazioni 

dell’esercizio  

Valore di fine 

esercizio 

Quota scadente 

entro l’esercizio 

Quota scadente 

oltre l’esercizio 

Di cui di durata 

residua superiore 

5 anni 

 

 

 

Verso utenti e 

clienti 0 0 0 0 0  

Verso associati e 

fondatori 
50.000 (50.000) 0 0 0  

Verso enti pubblici 0 0 0 0 0  

Verso soggetti 

privati per 

contributi 

0 0 0 0 0  

Verso enti della 

stessa rete 

associativa 

0 0 0 0 0  

Verso altri enti del 

terzo settore  
0 0 0 0 0  

Verso imprese 

controllate 
0 0 0 0 0  

Verso imprese 

collegate 
0 0 0 0 0  

Tributari 0 0 0 0 0  

Da 5 per mille 0 0 0 0 0  

Imposte anticipate 0 0 0    

Verso altri 0 460 460 460 0  

Totale crediti 

iscritti nell’attivo 

circolante 

50.000 (49.378) 622 622 0  

 

La variazione più significativa attiene ai crediti verso Fondatori che si riducono di Euro 50.000 a seguito dell’incasso 

di una erogazione liberale deliberata dal Fondatore nel corso 2024 e incassata ad inizio 2025. I crediti verso altri 

si riferiscono a crediti verso istituti bancari per interessi di competenza del 2025.  

 

C IV - DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio 

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla voce C.IV.-“Disponibilità liquide” 

per euro 229.509, corrispondono esclusivamente alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche alla 

chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale. 
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Saldo al 31/12/2025 229.509 

Saldo al 31/12/2024   66.018 

Variazioni 163.491 

 

 

 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 

 

 

Nella voce D. "Ratei e risconti attivi", esposta nella sezione attivo dello Stato patrimoniale sono iscritti proventi di 

competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di 

competenza di esercizi successivi. In tali voci sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o più 

esercizi, l'entità dei quali varia in ragione del tempo. 

I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 ammontano a euro 1.040. 

 

Rispetto al passato esercizio si riscontrano le variazioni esposte nel seguente prospetto, le quali so da imputarsi a 

normali fatti di gestione. 

 

Saldo al 31/12/2025 1.040 

Saldo al 31/12/2024 10.056 

Variazioni -9.016 

 

Composizione della voce “Ratei e risconti attivi”  

La composizione della voce “Ratei e risconti attivi” è dettagliata nel seguente prospetto: 

  

Risconti attivi 

  31/12/2025 31/12/2024 

  

Risconti Attivi    
Assicurazione volontari  0 14 

Canoni licenza programmi  1.040 0 

Progetti con competenza esercizio succ.  0 10.042 

Totale Risconti Attivi  1.040 10.056 
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P A S S I V O 

Nella presente sezione della Relazione si fornisce il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 

31/12/2025, compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale. 

 

 

 

PATRIMONIO NETTO 

 

 

Il patrimonio netto dell’ente si compone come segue: 

- Fondo di dotazione dell'ente: consiste nel fondo di cui l'ente può disporre al momento della sua 

costituzione; 

- Patrimonio vincolato: patrimonio derivante da riserve statutarie vincolate nonché da riserve vincolate per 

scelte operate dagli Organi istituzionali o da terzi donatori; 

- Patrimonio libero: costituito dal risultato gestionale degli esercizi precedenti nonché da riserve libere di 

altro genere; 

- Avanzo/disavanzo d'esercizio: eccedenza dei proventi e ricavi rispetto agli oneri e costi dell'esercizio come 

risultanti nel rendiconto gestionale. 

 

Movimentazioni delle voci di Patrimonio netto  

Il patrimonio netto ammonta a euro 190.555 ed evidenzia una variazione in aumento di euro 75.887. Di seguito si 

evidenziano le variazioni intervenute nella consistenza delle voci del patrimonio netto. 

 
 

Valore di 

inizio 

esercizio   

Destinazione avanzo 

/ copertura disavanzo 

es.precedente  

Altre variazioni Avanzo/ 

disavanzo 

d’esercizio  

Valore di 

fine 

esercizio 

 

 
Incrementi Decrementi Riclassifiche 

 

        

Fondo di dotazione dell’ente 50.000      50.000 

Patrimonio vincolato         

Riserve statutarie       (0) 

Riserve vincolate per decisione organi 

istit. 
0  56.365    56.365 

Riserve vincolate destinate da terzi       (0) 

Totale patrimonio vincolato  0  56.365    56.365 

Patrimonio libero         

Riserve di utili o avanzi di gestione  64.618 50 1    64.669 

Altre riserve       (0) 

Totale patrimonio libero 64.618 50 1    64.669 

Riseva operaz. copertura flussi finanz. attesi       (0) 

Avanzo/ disavanzo esercizio 50 (50)    19.521 19.521 

Totale patrimonio netto  114.668 0 56.366   19.521 190.555 
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Il patrimonio vincolato dagli organi istituzionali, si riferisce alla delibera assunta dal Consiglio di Amministrazione di 

destinare le erogazioni liberali ricevute dal Fondatore ai seguenti progetti che si svolgeranno nel corso del 2026: 

DESCRIZIONE PROGETTO  IMPORTO 

Banco Alimentare Euro 9.365 

Sostegno Oklaoma Onlus Euro  2.000 

Valorizzazione territoriale con l’Università cattolica del sacro cuore  Euro  5.000 

Borse di studio Euro  30.000 

Rassegna fotografica Vita Monastica Euro 10.000 

TOTALE Euro 56.365 

 

Origine, possibilità di utilizzo, natura e durata dei vincoli delle voci di patrimonio netto 

Nel prospetto seguente sono evidenziate l’origine, la possibilità di utilizzazione, la natura e durata dei vincoli 

eventualmente posti, nonché l’avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, relativamente a ciascuna posta del 

patrimonio netto contabile. 

 

 

Importo  
Origine / 

Natura 

Possibilità 

utilizzo (*) 

Quota 

disponibile 

Quota vincolata 
Riepilogo utilizzazioni 

precedenti esercizi  

 
Importo 

Natura del 

vincolo 
Durata 

Copertura 

disavanzi 
Altre ragioni 

 

          

Fondo di dotazione dell’ente 50.000 
Apporti 

fondatori 
B 50.000      

Patrimonio vincolato           

Riserve statutarie (0)         

Riserve vincolate decisione organi 

istit. 
56.365 

Delibera 

CDA 
 0 56.365 decisionale 1 anno   

Riserve vincolate destinate da terzi (0)         

Totale patrimonio vincolato  56.365   0 56.365     

Patrimonio libero           

Riserve di utili o avanzi di gestione  64.669 
Avanzi 

gestione 
B 64.669     2.501 

Altre riserve (0)         

Totale patrimonio libero 64.669   64.669     2.501 

Riseva oper. copertura flussi finanz. 

attesi 
(0)         

Avanzo/ 

disavanzo esercizio 
19.521         

Totale patrimonio netto  190.555   114.669 56.365    2.501 

(*) Possibilità di utilizzo: inserire A per aumento di capitale, B per copertura perdite, C per altri vincoli statutari D per altre motivazioni 

 

 

DEBITI 

 

 

L’importo totale dei debiti è collocato nella voce D della sezione "passivo" dello Stato patrimoniale per un importo 

complessivo di euro 53.889. 

I debiti sono stati iscritti al loro valore nominale. 
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Non è stato applicato il criterio di valutazione del costo ammortizzato in quanto la differenza di risultato rispetto alla 

valutazione al valore nominale sarebbe stata irrilevante, essendo i debiti generalmente a breve termine e i costi di 

transazione, le commissioni ed ogni differenza tra valore iniziale e valore a scadenza, di scarso rilievo. Non è stata 

applicata l’attualizzazione dei debiti in quanto gli effetti sarebbero stati irrilevanti rispetto al valore non attualizzato, 

essendo i debiti generalmente a breve termine ed il tasso di interesse desumibile dalle condizioni contrattuali in 

linea con quello di mercato. 

Finanziamenti effettuati da associati e fondatori (art. 2427, n. 19-bis C.C.) 

La società non ha raccolto alcun tipo di finanziamento presso i propri associati. 

 

Variazioni e scadenza dei debiti 

Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio oggetto del presente 

bilancio nelle singole voci che compongono la classe Debiti, evidenziando la quota con scadenza superiore a 

cinque anni. 

 

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazioni 

Valore di fine 

esercizio 

Quota scadente 

entro l’esercizio 

Quota scadente 

oltre l’esercizio 

Di cui di durata 

residua superiore 

a 5 anni 

V/banche  (0) 0 0 0  

v/altri finanziatori  (0) 0 0 0  

v/associati e fondatori per finanziamenti  (0) 0 0 0  

v/enti della stessa rete associativa  (0) 0 0 0  

Per erogazioni liberali condizionate  (0) 0 0 0  

Acconti  (0) 0 0 0  

v/fornitori 21.281 20.107 41.388 41.388 0  

v/imprese controllate e collegate   (0) 0 0 0  

Tributari  2.255 2.255 2.255 0  

v/istit. di previdenza e sicurezza sociale  (0) 0 0 0  

v/dipendenti e collaboratori  (0) 0 0 0  

Altri debiti  10.246 10.246 10.246 0  

Totale debiti 21.281 32.608 53.889 53.889 0  

 

La voce altri debiti si riferisce per Euro 10.000 ad un bonifico ricevuto non di nostra competenza e restituito nel 

2026 e per Euro 246 a debiti per utilizzo della carta di credito.  

Si evidenzia che non esistono debiti di durata residua superiore a cinque anni. 

 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

In relazione a quanto richiesto al punto 6) dell’allegato C del D.M. 5.3.2020, si segnala che non esistono debiti 

assistiti da garanzie reali su beni sociali. 

 

 

 

IMPEGNI DI SPESA O DI REINVESTIMENTO DI FONDI O  

CONTRIBUTI RICEVUTI CON FINALITA’ SPECIFICHE  
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Non vi sono impegni di spesa o di reinvestimento di fondi o contributi ricevuti con finalità specifiche. 
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R E N D I C O N T O   G E S T I O N A L E 

 

Nella presente sezione della Relazione di missione si fornisce il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio 

chiuso al 31/12/2025 compongono il Rendiconto gestionale. 

Come previsto dal Modello B allegato al D.M. 5.03.2020, il Rendiconto risulta suddiviso in cinque sezioni, 

corrispondenti alla classificazione delle attività prevista dal CTS.  

 

 

COMPONENTI DA ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE  

 

 

In questa sezione sono rendicontate le componenti positive e negative di reddito derivanti dallo svolgimento delle 

attività di interesse generale cui all'art. 5 del CTS, previste dallo statuto. 

La sezione evidenzia un avanzo di euro 19.356, da ricavi da attività di interesse generale per euro 260.475 e costi 

ed oneri da attività di interesse generale per euro 241.119. Di seguito si riportano i dettagli. 

 

Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 

I proventi da attività di interesse generale, svolta nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, si attestano a euro 

260.475, con una variazione in aumento rispetto all’esercizio precedente di euro 197.975. 

 

Saldo al 31/12/2025 260.475 

Saldo al 31/12/2024 62.500 

Variazioni 197.975 

 

La voce è costituita esclusivamente da erogazioni liberali di cui 250.000 effettuate dal Fondatore. 

 

Costi ed oneri da attività di interesse generale 

I costi e oneri da attività di interesse generale di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 ammontano a 

euro 241.119 con una variazione rispetto all’esercizio precedente di euro 178.914. 

 

Saldo al 31/12/2025 241.119 

Saldo al 31/12/2024  62.205 

Variazioni 178.914 

 

La tabella di seguito riportata descrive nel dettaglio la composizione dei Costi ed Oneri di interesse Generale 
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Costi ed Oneri interesse Generale   

Spese di gestione  71.991 

Ammortamenti  3.351 

Attività  109.412 
Sostegno "No'hma in Cammino 7.000  

Borse di studio 35.000  

Liberalità Nocetum 600  
Sostegno Fondazione Francesca Rava 2.000  

Sostegno Fondazione ART4SPORT 2.440  

Sostegno comunità di S. Egidio 2.440  

Sostegno Museo diocesano 12.810  

Sostegno Cus Sezione paralimpica 2.440  

Sostegno Festival Letterario Wunderkammer 12.200  

Progetto intrecci 22.494  

Progetti editoriali 9.988  

   

Accantonamento riserva vincolata progetti 2026  56.365 
   

  241.119 

 

Le spese di gestione, di complessivi Euro 71.991, ricomprendono la gestione del sito istituzionale e le spese di 

comunicazione e immagine per Euro 32.652, consulenze per sviluppo e gestione charity per Euro 17.226, utenze 

per Euro 4.728, tenuta contabilità e servizi amministrativi per Euro 4.060, spese di rappresentanza per Euro 3.780, 

cancelleria e gadget per Euro 3.165, spese legali per Euro 2.538, quote associative per Euro 1.000 e altri costi 

per 2.842. 

 

COMPONENTI DA ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI  

 

 

La sezione espone i componenti negativi e positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di raccolta 

fondi di cui all'art. 7 del CTS allo scopo di raccogliere fondi necessari per il finanziamento delle attività di interesse 

generale. Si precisa che l’attività di raccolta fondi è esercitata in forma occasionale, in concomitanza di 

celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione, con le modalità specificate in seguito. 

In conformità a quanto previsto dall’art. 87 c.6 del CTS, per l’attività di raccolta fondi viene redatto un apposito 

rendiconto, da cui risultano le entrate e le spese relative a ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze o campagne di 

sensibilizzazione effettuate, riportati nel paragrafo “Descrizione e rendiconto specifico dell’attività di raccolta fondi” 

della presente relazione 

Nel corso dell’esercizio non si è dato corso ad attività di raccolta fondi. 

 

Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi 

I proventi da attività di raccolta fondi per l’esercizio chiuso al 31/12/2025, ammontano a euro 0  

 

Saldo al 31/12/2025 0 

Saldo al 31/12/2024 0 

Variazioni 0 

 

Costi e oneri da attività di raccolta fondi 
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Nel complesso, i costi ed oneri da attività di raccolta fondi sostenuti nell’esercizio chiuso al 31/12/2025, 

ammontano a euro 0:  

 

Saldo al 31/12/2025 0 

Saldo al 31/12/2024 0 

Variazioni 0 

 

 

 

 

COMPONENTI DA ATTIVITÀ FINANZIARIE E PATRIMONIALI 

 

 

Nella sezione D del Rendiconto gestionale sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi di reddito connessi 

con l’attività finanziaria dell’ente, caratterizzata dalle operazioni che generano proventi, oneri, plusvalenze e 

minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle immobilizzazioni e 

finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi, nonché dalla gestione del patrimonio 

immobiliare. 

La sezione evidenzia un avanzo di euro 165. 

 
Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali 

Nell’esercizio chiuso al 31/12/2025, i ricavi, rendite, proventi da attività finanziarie e patrimoniali ammontano a 

euro 622, con una variazione rispetto all’esercizio precedente di euro 622.  

 

Saldo al 31/12/2025 622 

Saldo al 31/12/2024 0 

Variazioni 622 

 

La voce è costituita esclusivamente da interessi attivi bancari. 

  

Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali 

Nell’esercizio chiuso al 31/12/2025, i costi e oneri  da attività finanziarie e patrimoniali ammontano a euro 457, con 

una variazione rispetto all’esercizio precedente di euro 212  

 

Saldo al 31/12/2025 457 

Saldo al 31/12/2024 245 

Variazioni - 212 

 

La voce è costituita esclusivamente da oneri bancari. 
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A L T R E   I N F O R M A Z I O N I 

 

Nella presente sezione della Relazione di missione si forniscono informazioni concernenti la struttura e il 

funzionamento sociale e le ulteriori informazioni richieste dal CTS. 

 

 

 

DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE  

 

 

In ottemperanza a quanto richiesto al punto 12) del Modello C allegato al D.M. 5.03.2020, si riporta un elenco 

delle erogazioni liberali ricevute: 

- Erogazioni liberali da parte del Consorzio di Tutela del Formaggio Grana Padano a sostegno dell’attività 

generale della Fondazione Euro 250.000. 

- Erogazioni liberali ottenute da imprese finalizzate alla manutenzione delle coperture dell’Abbazia di 

Chiaravalle Euro 10.100. 

 

 

NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI RIPARTITO PER CATEGORIE E 

NUMERO DEI VOLONTARI ISCRITTI NEL REGISTRO 

 

 

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, nonché il numero dei volontari iscritti nel registro dei 

volontari di cui all’art. 17 comma 1 che svolgono la loro attività in modo non occasionale sono evidenziati nel 

seguente prospetto: 

 

 Numero medio Numero 

Dirigenti  0 0 

Quadri 0 0 

Impiegati  0 0 

Operai  0 0 

Altri dipendenti 0 0 

Totale dipendenti  0 0 

Volontari 1 1 

 

Ai soci volontari non è stato erogato alcun compenso di tipo forfettario. 

I volontari operativi sono assicurati contro gli infortuni, mediante contratto assicurativo stipulato con la compagnia 

assicurativa Assimoco. 

 

 

COMPENSI SPETTANTI ALL’ORGANO ESECUTIVO, ALL’ORGANO DI CONTROLLO  

E AL SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE  
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Le cariche sociali sono svolte in modo gratuito e quindi per l’esercizio in esame non sono stati deliberati ed erogati 

compensi, ivi compreso l’Organo di controllo che ha rinunciato al proprio compenso. 

Nonostante l’ente non abbia superato, per due esercizi consecutivi, due dei limiti indicati all’art. 30 del CTS, né 

siano stati costituiti patrimoni destinati ai sensi dell’art. 10, la Fondazione si è dotata in via volontaria dell’organo di 

controllo monocratico previsto dall’art. 30 del CTS. 

L’ente non è soggetto a revisione legale dei conti, in quanto non ha superato, per due esercizi consecutivi, due dei 

limiti indicati all’art. 31 del CTS. 

Si precisa che nell’esercizio in commento nessuna anticipazione e nessun credito sono stati concessi ad 

amministratori e all’organo di controllo, come pure non sono state prestate garanzie o assunti impegni nei confronti 

dei medesimi amministratori e organo di controllo. 

 

 

ELEMENTI PATRIMONIALI E FINANZIARI E COMPONENTI ECONOMICHE  

INERENTI PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE 

 

 

Non sono in essere operazioni che comportano patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui all’articolo 10 del 

CTS. 

 

 

OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE 

 

 

Si segnala che, nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, non sono state effettuate operazioni atipiche e/o 

inusuali che per significatività e/o rilevanza possano dare luogo a dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio 

ed alla tutela degli interessi dell’ente, né con parti correlate né con soggetti diversi dalle parti correlate. 

 

 

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL’AVANZO  

 

 

Sulla base di quanto esposto, si propone di destinare l’Avanzo d’esercizio, ammontante a complessivi euro 19.521, 

alla riserva libera 

 

 

PROSPETTO ILLUSTRATIVO DEI COSTI E DEI PROVENTI FIGURATIVI 

 

 

Per il corrente esercizio l’Ente ha ritenuto di non valorizzare i costi e i proventi figurativi, costituiti essenzialmente 

dall’apporto che i volontari forniscono attraverso lo svolgimento della propria attività personale, spontanea e 

gratuita e dal contratto di comodato relativo alla sede della Fondazione.  
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DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI  

 

 

L’ente non ha lavoratori dipendenti. 

 

 

DESCRIZIONE E RENDICONTO SPECIFICO  

DELL’ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI  

 

 

Nell’esercizio in commento l’ente non ha effettuato attività di raccolta fondi. 
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I L L U S T R A Z I O N E   D E L L’ A N D A M E N T O 

E C O N O M I C O   E   F I N A N Z I A R I O D E L L’ E N T E 

E  D E L L E  M O D A L I T À  D I   P E R S E G U I M E N T O 

D E L L E  F I N A L I TA’   S T A T U T A R I E 
 

 

 

ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL’ENTE  

E DELL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE 

 

 

Nell’esercizio oggetto della presente relazione l’ente ha continuato a svolgere la propria attività, mantenendo una 

situazione economica di sostanziale equilibrio, realizzando un avanzo d’esercizio pari a 19.521. Le attività poste 

in essere sono state importante ed il lavoro effettuato non si esaurisce in ciò che è stato realizzato nell’esercizio; 

molte iniziative su cui si è lavorato si concretizzeranno nel 2026 e negli anni successivi. 

 

 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE  

E PREVISIONE DI MANTENIMENTO DEGLI EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI  

 

 

Nel corso del 2026 la Fondazione Grana Padano ETS prevede di consolidare e sviluppare ulteriormente il proprio 

ruolo di soggetto promotore di iniziative culturali, sociali e di valorizzazione territoriale, operando in coerenza con 

le finalità statutarie e mantenendo un’impostazione di gestione improntata alla sostenibilità economica, alla 

selettività progettuale e alla ricerca di un impatto concreto e misurabile. 

L’azione della Fondazione continuerà a muoversi lungo alcune direttrici fondamentali. La prima riguarda la 

valorizzazione del patrimonio storico, culturale e simbolico connesso all’Abbazia di Chiaravalle, luogo che 

rappresenta non solo la sede della Fondazione, ma anche il punto di origine di un racconto identitario che lega il 

Grana Padano al territorio, alla tradizione monastica, al lavoro, al paesaggio e alla memoria produttiva della Pianura 

Padana. 

In questa prospettiva, nel corso del 2026 proseguirà con determinazione il lavoro di valorizzazione e tutela del 

complesso abbaziale, anche attraverso il consolidamento del Progetto Intrecci e il rafforzamento delle attività di 

raccolta fondi sviluppate con il supporto di Patrimonio Cultura. L’obiettivo prioritario resta il sostegno agli interventi 

di restauro, in particolare delle coperture della chiesa abbaziale e della Torre del XVI secolo, la cui conclusione è 

prevista entro la fine del mese di maggio. 

Accanto a questa direttrice, la Fondazione intende proseguire nel sostegno a iniziative culturali di qualità, 

selezionate per la loro capacità di contribuire alla diffusione della conoscenza e alla costruzione di un patrimonio 

condiviso. In tale ambito si collocano, tra le attività in continuità, il supporto a iniziative espositive e culturali, come 

la partnership con il Museo Diocesano di Milano per la mostra dedicata a Hans Memling. Rientrano in questa 

prospettiva anche collaborazioni già avviate, quali il Festival del Cammino promosso da Lamu – Rosa Associati, 

che coniuga dimensione sportiva, benessere e racconto del territorio, e la partnership con il festival letterario 
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Wunderkammer promosso da Neri Pozza, appuntamento di rilievo nazionale dedicato al dialogo tra letteratura, 

arte e contemporaneità. 

In tale contesto si colloca inoltre, tra le principali progettualità del 2026, la realizzazione del volume dedicato 

all’Abbazia di Chiaravalle, affidato all’editore Allemandi e costruito attorno allo sguardo del fotografo Massimo 

Sestini, con i testi di Camilla Baresani. 

Si tratta di un progetto editoriale di particolare rilievo, che per la prima volta restituisce, attraverso un racconto 

fotografico, la vita quotidiana della comunità monastica cistercense di Chiaravalle. La possibilità di accedere e 

documentare momenti di preghiera, lavoro e vita comune all’interno di un contesto di clausura conferisce all’opera 

un carattere di unicità e autenticità. Il volume, composto da una selezione di circa ottanta immagini, sarà concepito 

come un vero libro d’arte, capace di valorizzare la forza narrativa delle fotografie attraverso una struttura editoriale 

che ne esalti la continuità visiva e l’impatto. I testi accompagneranno il lettore in un percorso di comprensione 

storica e simbolica, offrendo una chiave di lettura che connette la dimensione monastica alla contemporaneità. In 

tal senso, il progetto si configura non soltanto come un prodotto editoriale, ma come uno strumento di trasmissione 

culturale e di restituzione pubblica di un patrimonio altrimenti difficilmente accessibile. 

Parallelamente, la Fondazione proseguirà nelle attività di sostegno a favore di realtà sociali e del Terzo Settore, 

attraverso la distribuzione di prodotto Grana Padano destinato a enti impegnati nel contrasto alla povertà 

alimentare. In particolare, il sostegno si rivolge a organizzazioni che operano sul territorio tramite la distribuzione 

di pacchi alimentari, la gestione di mense solidali e la promozione di empori sociali, contribuendo così a supportare 

persone e famiglie in condizioni di fragilità. 

La Fondazione intende consolidare le relazioni avviate e ampliare progressivamente il numero degli enti coinvolti, 

rafforzando al contempo la capacità di raccontare e condividere le esperienze sostenute, attraverso la raccolta di 

testimonianze, materiali e buone pratiche. Tale orientamento risponde alla volontà di rendere sempre più visibile il 

valore generato dalle iniziative, favorendo una narrazione che restituisca dignità, concretezza e profondità alle 

relazioni attivate, e che contribuisca a diffondere una cultura della responsabilità e della partecipazione. 

Sempre nell’ambito del sostegno a progetti con ricaduta sociale e comunitaria, proseguiranno o saranno valutate 

ulteriori iniziative di partenariato e supporto, come quelle in collaborazione con Banco Alimentare, nonché eventuali 

progettualità da selezionare in base alla loro affinità con i valori fondativi dell’ente. In tale prospettiva, la Fondazione 

continuerà a destinare risorse a linee di budget dedicate a progetti di sostegno sociale, progetti culturali, 

partnership ed eventi, mantenendo un approccio prudente ma aperto alla possibilità di intercettare nuove 

opportunità ad alto valore reputazionale, educativo e sociale. 

La dimensione educativa rappresenta un ulteriore ambito di sviluppo, che la Fondazione intende presidiare con 

crescente attenzione. In questa direzione si inserisce il rinnovo del progetto Borse di Studio 2026/2027, orientato 

a sostenere percorsi di studio e ricerca sui temi della sostenibilità. La Fondazione conferma così il proprio impegno 

nel promuovere conoscenza e consapevolezza su questioni centrali per il futuro, contribuendo alla formazione di 

nuove generazioni capaci di leggere la complessità del presente e di operare in una prospettiva di responsabilità 

e cura del bene comune. 

Continuerà inoltre la collaborazione con Koinè, attraverso cui la Fondazione contribuisce alla valorizzazione 

culturale e alla fruizione pubblica dell’Abbazia di Chiaravalle. Le attività di visita, i percorsi didattici e le iniziative 

aperte al pubblico, tra cui la Giornata Medievale e il Pellegrinaggio al femminile, rappresentano occasioni 

significative di incontro tra patrimonio, comunità e territorio. Tali esperienze consentono di avvicinare un pubblico 

eterogeneo alla storia e al significato del luogo, favorendo al contempo forme di partecipazione attiva e di sostegno 

ai progetti di tutela e restauro. 

Nel suo insieme, il 2026 si configura come un anno di consolidamento e di apertura: consolidamento delle linee 

progettuali già avviate e riconosciute come coerenti con la missione della Fondazione; apertura verso nuove 
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opportunità, da valutare con attenzione e responsabilità, nella consapevolezza che la qualità delle relazioni e dei 

contenuti rappresenta il principale criterio di scelta. 

La Fondazione continuerà pertanto a operare secondo principi di equilibrio, coerenza e visione, orientando le 

proprie risorse verso iniziative capaci di generare valore culturale, sociale e relazionale. L’obiettivo è quello di 

rafforzare progressivamente il proprio posizionamento come soggetto credibile e autorevole, capace di tenere 

insieme memoria e contemporaneità, tutela del patrimonio e costruzione di futuro, radicamento territoriale e 

apertura al dialogo con contesti più ampi. 

 

 

INDICAZIONE DELLE MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ STATUTARIE  

 

 

L’associazione ha svolto le attività di interesse generale, nel rispetto delle finalità previste dallo statuto, operando 

attraverso il lavoro degli Amministratori, dei volontari e con il supporto del Fondatore. 

 

 

 

CONTRIBUTO DELLE ATTIVITA’ DIVERSE AL PERSEGUIMENTO DELLA MISSIONE DELL’ENTE  

E INDICAZIONE DEL LORO CARATTERE SECONDARIO E STRUMENTALE  

 

 

Nel corso dell’esercizio in esame non sono state svolte attività diverse. 

 

Milano, 16/04/2026 

 

 

per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

Giuseppe Saetta 

 


